
Le relazioni d^fari delia B.F. I oon la ditt^ Cerquinho 

ELnaldi & Cia. predecessori delia attuale ditta i.Einaldi 

& Cia.che assunse questa ragione sociale verso la fine dei 

1923, e che aveva un capitale de 1.000 contos, datano da molti 

anni e furono sempre iaprontate alia massima cordialitá e 

intensith. 

Nel corso dej. 1922, il Dr.Rtnaldi, che dirigeva la casa, 

comincid a lanciarsi in grosse speculationi e i saldi debitori 

delia ditta cominciarono ad aumentara rapidamente fino a raggiun- 

gere noll.,Ottobre 1922 circa 8000 contos. 

Pumno allora chieste garanzie e si sistemb questo saldo 

mediante lo sconto di 4 pagherb di 2000 contos ciascuno a scar- 

dere fino a giugno 1923, con garanaia di scontrini feroviarii 

a 120.000 sacchi di caffé. 

I primi tre pagheró furono pagati regolarmente, ma arri- 

vati al giugno, si ebbe un violento ribasso dei caffé (da 271000 

a circg 17^000 per 10 kgs.) provocato da voei di abbandono dei 

piano di valorizzazione da parte dei Gfovemo Federale. 

La casa Rinaldi si trovb in quel momento in pesizione 

diíiicilissina,causa nuove posizloni speculative che aveva 

to, e, per evitarle il fallimento, fu necessário aprirle di ur- 

genza un credito molto importante.:- líon avendo altre garanzie 

fu necessário richiedere Tipoteca dei beni particolari dei Dr • 

Rinaldi, contro i quali si anticiparono pih di 6.000 contos, senza 

neppure avere il tempo di far eseguire rabituale valutazione di 

periti^ data 1*estrema urgenza dei caso. 

Questo anticipo servi a coprire il deposito delle diffe- 

renze reèlamate dalla Borsa áel Caffé, per evitare liquidazioni 

rovinose, e a far fronte alie scadenze immediate delia Ditta, ma 
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il íabMsogno dl íondi era molto superiore e 1* indomani stesso 

dei contratto ipotecario (2o-6 -23) bisognava prorredere a nuovi 

anticipi che raggiunsero pih tardi parecchie migliaia di contos, 

contro i quali la ditta consegnara gli scontrini ferroviari dei 

caffb acquistato neli*interno, e che iopiegava parecchl mesi di 

tempo per giungere a Santos. 

I* tale regime si arriya ali* Ottobre dei 1923* 

L a Banca, per mettere un freno alie speculazioni dei 

E«, aveva adottato il sistema di esigere che tutte le disposizio— 

ni di fondi si facessero per chèques nominatiri, e rifiutava sis- 

tematicamente di Tistare quelli emessi a favore delia Cassa di 

Liquidazione. 

II Dr.H., impedito in questa maniera dal fare specula^- 

"ioni a termine, si dedicb, all^nsaputa de 11^ Banca, a fare grandi 

acquisti di caffé nell*interno^ facendo emettere dal suoi yenditori 

delle tratte a 2 e 3 mesi che yenivano accettaté daii» ditta in 

Santos, ed erano di preferenza scontate presso altre banche,-per 

eyitare che la B.F.& I. venisse a conoscere le nuoye operad. oni 

in cui la ditta si era lanciata, e che andayano molto al di là dl 

ogni critério di prudenza e in ogni caso superavano di gran lunga 

i mezzi delia ditta e 11 credito che normalmente ayrebbe potuto 

troyare presso le numerose bantfhe delia piazza. 

In ottobre 1923, i nodi yennero al pettino e la ditta 

fece un nuoyo disperato appello all^ppoggio delia B.F.I., mal- 

grado doyesse già alia stessa pih di 10.000 contos contro Ifipo- 

teca e gli scontrini di caffé e pih di 2000 contos in accettazioni 

scontate ali* interno. Presso le altre banche, si venne a sapere 

pib tardi, esistevano altri 20,000 contos circa di tali accetta. 

zloni in modo che il passiyo totale delia ditta ascendeya a quel 

momento a 33.000 contos. Malgrado non si conoscesse ancora questa 

cifra immane giacchb il Dr.H. comincib col confessare da princi— 
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pio soltanto un passivo di poco superiore ai 20.000 contos, si 

impose súbito la nacessitb di studiare qualche intervento di 

nuovi elementi, perchb la banca non poteva andara pib in sb con 

la sua esposizione verso una sola ditta. Ad,iniziativa deíla banca 

si tantb d^urgenza la formazione di un sindicato tra Crespi, Matara- 

zzo a ll Sg.Michelangelo Binaldi, paira dal Dr.B., sindicato ohe do- 

vava as sumaré di fronte alia banca la garanzia di un nuovo credito 

di 10.000 contos; a che sarebbe stato garanti to alia sua volta da 

un blocco di scontrini di cafféí. 

Occorre far notara ohe a qual momento la banca, contr$.a 

sua esposizione di 13.000 contos; aveva per pib di 6.000 contos la 

garanzia ipotecaria a pib degli scontrini farróviarii par 165.000 

sacchi di caffb, per cui si trovava largamente garantita e se aves- 

sa voluto guardare solo il suo interesse materiale avrebbe potuto 

lasciar fallire la ditta e in pochi mesi si sarebbe trovata com- 

pletamente rlmborsata dei suo credito. 

Prevalsero peib altri criteri, malgrado parecchi diretto- 

ri íossero d'avvi8 o che si doveva abbandonare il Binai di alia sua 

sorte, dopo le ripetute esperienze fatte delia sua imprevidenza. 

Prima di tutto furono considerasioni di riguardo alia 

vecchia amioiiia per la ditta e per il padre dei titolare. Innltre 

si tenne conto dei fatto che il Governo dello Stato aveva appena 

presa dal Governo Fede rale, la successione dei piano di difesa dei 

caffá, e la Banca si preoccupb delle enorai difficoltb che avrebbe 

creato all,azione statale un disastro sul mereato di Santos. Fi- 

nalmente, si considerarono anche le ripercussioni che avrebbe avuto 

sulle altre ditte di Santos il fallimento di una casa di caffé 

con un passivo di proporzioni cosi fantastiche. La ditta, divenuta 

allora F.Binai li & Cia., per Suscita dei socio Cerquinho, che ri- 

mase spaventato delle direttive di lavoro dei socio Rinaldi, oltre 

i 166.000 sacchi comprati ali'interno e in viaggio per Santos; 
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aveva fatto su plazza altri affarl per centinaia di mlgllaia dl 

sacchl acquistati da commissari e venduti a esportatori, e non 

% esagerato affermare che la sua caduta avretbe prorocato 11 

falUmento dl un grande numero di ditte di Santos. 

Per tutte queste conslderazlonl la banca consenti 

ancora una volta ad intrapendere 11 salvatagglo delia casa. FaL- 

lito 11 tentativo dei sindicato Crespl; Matarazzo, Rinaldi padre, 

per 11 rlfluto dl quest*ultimo ad assumere nuove responsabllltb 

per questo figlio, oitre 1 sacrifici già fatti in passatoper íul, 

si suggerl al Dr.E. di ottenere appgggl presso altre b§ftche, e 

per renderli possibili la banca consenti a spogliarsi di una gran- 

de parte delle garanzle di caffé che aveva In mano, clob dl 

120.000 sacchl sh 165.000. II Banco do Brasil e 11 Banco Conmercio 

e Industria diedero ciaeoun^ 6.000 contos, contro 50.000 sacchl 

di caffé per ciascuno; e 11 London & Brazlllan Bank 2.400 contos 

contro 20.000 sacchl. 

Questi interventi non furono sollecitati direitamente 

dalla B.F. e I. ma essa vi contribuí in modo preponderante non 

solo con la rlrmncla a garanzle ingenti^ ma anche con l*autorltà 

che le veniva delia conoscenza plb proíonda e dlretta delle co&> 

dlzionl delia Casa. Essa assunse quindl una responsabilltá mo- 

rale verso questi Istituti, tanto pih che 11 Banco do Brasil ed 

11 Banco do Commerclo e Industria vollero lasciare 1 100.000 

sacobi dl eaííè delia loro gvanzia irfano delia B.F.e I., per- 

chb questa controllasse la loro liquidazlone e sorvegliasse che 

11 prodotto delle vendite fosse applicato al rimborso dei loro 

credito rispettivo. 

Ecco perchb apparve súbito una mi aura indispensabile 

ali* allontanamento temporaneo dei titolare delia Bitta, per im- 

pedi re che si awenturasse in nuove speculazioni che avrebbero | 

reso vano ogni síorzo per salvarlo e anche perchb in seguito ad 
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un anno di lotta contro difficolt^ angustiose il suo stato di 

spirito non gli lasciava lã serenità necessária per curare la 

liquidazione delia complicatissima poslzione. 

Ia Ditta rimase afíidata ai àue Procuratori dei Kinaldi^ 

a cui se ne aggiimse un terzo dl fiducia delia Banca. 

I*attiTo delia Ditta, ai prezzi dei cafífe in quel momen- 

to s em brava sufficiente per cjaprire tutto il passivo, ma siccOme 

per la limitazione delle entrate in Santos, il cafffc comprato 

sarebbe arrivato sul mercato molti mesi dopo (in pratica ci furo- 

no caffè che impiegarono fino a 10 mesi per arrivare a Santos' 

apparve súbito il pericolo che un ribasso di prezzo dei caffé la- 

sciasse una grossa perdita alie Banche, e apparve misura di sag- 

gia e elementare prudenza quella di coprire almeno in buona par- 

te questo rischio vendendo dei caffb in Borsa per consegoa fu- 

tura. 

Ia Ditta diede alia Banca ampio mandato di procedere a 

rueste vendite per tutti i 165.000 sacchi, masf questa non se ne 

, servi che jer un massimo di 40.000 sacchi. Infatti la Borsa co- 

mincib poco dopo a funzionare irregolarmente in virtb di nnovi 

metodi adottati in seguito alPintervento statale di difesa, e 

queste coperture cominciarono a diventare pericolose, specialmen- 

te quando il caffb non giungeva in tempo a Santos per la scadenz^ 

dei contratti e si doveva riportare la posizione. Alcune di tali 

liquidazioni costarono dlfatti una perdita di qualdie centinaio 

di contos, ma questo si dovette alie irregolarità di funzionamento 

delia Borsa imprevedibili al momento in cui il caffè era stato 

venduto. Ad ogni modo va notato che nessuno protestb contro questa 

misura di prudenza, quando venne adottata, e solo píb tardi quando 

si alteri 11 regime delia Borsa, e ancora pib tardi quando 11 caf- 

fè sal! di prezzo, si gridb contro 11 provwedimento come se fosse 

stato possibile e lecito nella precária posizione delia Ditta, 
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speculare su eventuall rialzi di prezzo, ch.©/dei rosto si Torifi— 

carono quando la maggior part© dei caff^ ©ra gia arriva^o in 

Santos, e doveva in ogni caso già essere forzatamente venduto per- 

ch? gli anticipi delle tre Banche erano stati fatti a breTissina 

scadenza* 

Passati i primi nesi delia liquidazione, verso Geimaio 

1924 la Banca insisteva a pili riprese col Dr. Kinaldi perchfe ri- 

tornasse alia direzione deíla sua Casa^ ma egli sotto õiversi 

pretesti continub per parecchi mesi ancora a non farsi vedere 

in Santos e non fc escluso che questa sua attitudine fosse già 

presa con premeditazione. 

Allorcbà la liquidazione dei caffb arrivato era già a 

buon punto, il Kinaldi chiese ciie le entrate © uscite nel suo 

conto relativo al movimento di caffb, fossero poste in un conto 

separato anziclib essere scritturate in un conto único e quando 

il debito nel conto caffb era disceso a una cifra di pocbe cen- 

tinaia di contos, mentre rimanevano ancora in mano delia Banca 

documenti per 15.000 saccbi, egli si procurb il denaro per pagare 

il debito in conto caffq eeigendo la restituzione dei 15.000 

saccbi. 

Con questo procedimento egli venne a sottrarre alia Eai- 

c§ pià di un migliaio di contos cb© avrebbe dovuto servir© alia 

copertura di un effetto insoluto di 1.000 contos accettato dalla 

Ditta e fu questo un sintomo molto evidente delle inteaizioni 

pooo corrette che il Kinaldi nutriva riguardo i suoi impegni 

verso la Banca. 

Ia Ditta J. Kinaldi & CS. aveva in deposito presso 

la Banca il blocco di azioni delia Cia.Kinaldi de Armasens váeraes, 

che appartenevano per circa 1.000 contos al Dr.Rinaldi e per ElO 

contos al padre di lui. 

Kinaldi, a un certo momento, mediante Pintervento 
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di ima terza persona affatto figuratiTa finse di a ver venduto ques- 

te azioni e ne volle la restituzione per privare la Banca anche di 

questa garanzia che malgrado non fosse mai stata costituita con le 

formalitb, legali era perb stata riconosciuta negli accordi verhali* 

Questa fu una secónda indicazione precisa delle intenzioni 

dei Hinaldi e siccone non c* erano altre attività colle quali la 

Banca si potesse pagare dei 6.000 e pifo. contos che ancora le 

erano do-ruti a quel momento (Agosto 1924), fu deciso di inisiare 

ltesecuzione dell.'ipoteca scaduta fin dal settembre 1923* 

II Einaldi si oppose in giudizio a questacesecuzione ipoto- 

caria tentando di proyare che la garanzia ipotecaria era caduta per 

norazione il giomo stesso in cui era stata costituita, per 11 fat- 

to che il debito ipotecario era stato portato in prima linea di 

un conto che poi fu movimentato anche con altre operazioni sul 

cafffo che si erano rese indispensabili, come accennato pifo sopra. 

Contemporaneamente la Banca iniziava anche untaziQne cam- 

biaria in virtfo dell^cettazione di 1.000 contos insoluta. 

Le pretese dei Binaldi sulla nullitfo dellvipoteoa appaiono 

evidentemente as surde, primo, perchb era inconcepibile che la Banca 

rinunciasse alia sua garanzia il giomo stesso in- cui ella aveva 

proceduto alia firma dei contratto, secondo. perchfo non potendosi 

dare novazione senza l^intenzione delle parti, queste diedero ri- 

pe tute prove che nessuna intenzione avevano mai avuto di novare i 

loro rapporti. 

Da parte delia Banca questa prova fo costituita dal fatto 

che durante parecchie settimane prowide a far registrare il vinco- 

lo ipotecario, sia nel Distretto di Santos, che nelle diverse loca- 

litfo dell^Intemo dove esistono beni ipotecati: da parte dl Einal- 

di la prova fu data dal fatto che ancora parecchi mesi dopo la da- 

ta delia scrlttura faceva consegna alia Banca di documenti dei 

suoi crediti ipotecari che facevano parte delle garanzie comprese 
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nel contratto dei Giugno 1923, e inoltre lo proyb quando nel 

corso dei 1924 richiese per Iscritto la separazione dei conto 

ipotecario e dei conto caffé col fini pid sopra lllustrati. 

11 Giudlce di Santos diede causa Tinta alia Banca, sia 

nelPazione ipotecaria che in quella cambiaria, in Febbraio 

1926, ma contro tali sentenze il Dr.Rinaldi ricilose in appello 

presso il Tribunale di Giustizia di S.Faulo* 

Ia Banca nel Maggio successivo iniziaya l*esecuzione i- 

potecaria ed essendo andata deserta la prima asta pubblica chie se 

al Tribunale che i beni le fossero aggiudicati in pagamento, «in- 

che contro questa richiesta delia Banca il Hnaldl fece oppo- 

sizione e la questione ê tuttora pendente. 

Hei Marzo 1926 fu pubblicato in São Paulo un libro 

di Vincenzo Blancato il quale, sotto pretesto di pubblicare 

discorsi ed interviste dei Conte Matarazzo, intercalaya, fra un 

oapitolo e l^troi attacchi Tiolenti alia persona dei Console 

Italiano ed alI,4inministratore delia Banca, Sig.V.Frontini, in- 

dicat i da pseudonimi abbaôtanza trasparenti. 

In parecchi passaggi di questi commenti si ha la prova 

dell*esistenza di una associazione gia stabilita fra il Mnaldl 

ed il Blancato in un piano di attacco alia B.p. e I soprattutto 

attrayerso la persona dei Sig.Frontini. 

Nel mesi successivi intercorsero a diverse riprese trat- 

tàtiye per il tramite di amici comunl per una composizione amich»- 

yole dei litigio e malgrado Ia Banca, che ayeva avuto causa yinta, 

si riflutasse dl prendere l^niziativa d^vanzare proposte, mani- 

festa le sue buone disposizioni di prendere In considerazione 

proposte ragionevoli, dichiarandosi pronta anche a fare un sacrifi- 

iio abbastanza sostanzioso sulla cifra dei suo credito che, con 

Interessi accumulati, multe, spese, ecc. amnontava a circa 8.000 con- 
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tos. Que st e tratt ative arrlvarono a un certo punto ad essere fatte 

anche direitamente fra il Sig. frontixd ed il Dr.Binaldl; ma forono 
í:. 9 

infruttuose percli^ le pretese dei Hlnaldi erano che si cancellasse 

il suo debito restituendogli liberl tutti Usuol immobill. 

In una lettera da lui scritta al SigvFrontinl neli*Agosto 

19261 cominciano le minacce b en definlte di una campagna dl "chan- 

tage n e pib tardi si ebbero anche minacce di morte fatte contro 

la persona dei Sig. Frontini se non aresse finnato la scrittura 

di quitanza completa dei debito. A fine hbyembre la campagna di 

stampa era annunciata nei giomali e nel 12 giorgo di Dlcenbre 

si pubblicava il primo articolo che diede luogo ad «na serie inter- 

minabile di altre pubblicazioni quasi quotidiano il cul tenore é 

troppo oonosciuto perche occorra di parlame. 

611 attadii visavano la Banca ma si concentravano di 

preferenza sulla persona dei suo imministratore, che mosse un* a- 

zione in giudlzio per ingiurie^ la quale fu perduta tanto in prima 

istanza che in appello, perchd il Sig.Frontini in un'única pubbli- 

cazione fatta in risposta a Binai di us6 di qualche frase ingiuriosa, 

che yenne invocata con successo d^l Einaldl^ il quale ottenne il 

riconoscimento delia "compensazione dl ingftnrie.* 

61i articoli dei Blnaldi erano pubblicati regolarmente 

nella sezione libera delia "Folha da Manhã" riprodotti nella 

"Folha da Hoite" pure di São Paulo , e di quando in quando anche 

nella sezione libera di giomali di maggiore clrcolazione dl S. 

'aulo e di Bio de Janeiro* 

La Banca non rispose mai direitamente agli attacchi 

dei Binaldi, limitandosi in un primo tempo, a pubblicare il testo 

de lie sentenze dei Giudice di ^antos, precedute da un brere commen- 

to per spiegare i motivi delia campagna. Pid tardi, perd, conti- 

nuando con un crescendo di violenza le pubblicazioni cbe erano f%t- 

te penrenire dapertutto con una larga diffusione gratuita delia 



R<S -4-° 

-10- 

^Folha da Manhã", specialmente nei centri dove la Banca ha Fillali, 

apparve evidente la necessità per la Banca dl dare una certa sod^- 

disfazione al puhblico che avrehbe potato trovare strana la con- 

tlnoazione dl un silenzlo assoluto. 

Pinaldi aveva pubhlicata una lettera aperta al Presidente 

delia Republica, acousando la Banca dl non aver reallzzato il 

suo capitale in Braaile e di pubblicare bilanci falsi. Malgrado 

le Autoritá non avessero preso, e avessero manifestato la loro 

intenzione di non prendere alcuna conoscenza di tale pubblicazio- 

ne, la Banca trovb che era opportuno servirsl di questa ocoasione 
* 

per la pubbllcazione che intendeva fare e diresse al Presidente 

delia HepubUica la richiesta di nominare una commissione dl 

Funzionari pubblici per verificare nei libri delia Banca la falsitá 

delie accuse laneiate dal Einaldi, 

II Presidente delia Republica autorlzzd la Banca a 

dare pubbllcazione, senza ritardo, alia richiesta indirizzatagli 

è faceva nominare la Cozmnissione incaricata dell*esame sollecitato. 

II laudo delia Cocmissione risultó interamente favo- 

revole alia Banca e dello stesso fu data la piu larga pnbblicitâ 

il che raggiunse l*effetto di tranqulllizzare completamente i 

clienti delia Banca. 

Malgrado que st o per6 la oampagna proseguiva con vio- 

lenza sempre maggiore, prohabilmente alio scopo di impressionare 

l*opinione pubblica e soprattutto lo spirito dei giudici che do- 

vevano giudicare in grado di appello la causa ipotecaria. II M.- 

naldi attraverso un cumulo di menzogne e di ingiurie che in un am- 

biente sereno atorebbero lasciato indifferente il pubblico o ne 

avrebbe provocata la reazione a favore delia Banca, ebbe perd la 

so^la abilitá di improntare la sua campagna a uno spirito nazi o- 

nalista. Questa d la ragione principais per cui egli ha potuto 

creare in un ambiente abbastqnza vasto un fondo di ostilitá 
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Sontro la Banca; probabilmente aiutato in ^uesto anche da concoiu 

renti poco leali ohe secondo conTinzione genaralizzata deli* opinione 

pubblioa arrebbero faTorito la campagna e non soltanto con nazzi 

morali. 

II If Mággio corrente yeniva giudicata la causa di 

appello e con un voto a fayore alia Banca e due contrari, la sen- 

tenza riconosceTa !• inammissiblilâ dell^aecuzione dellfazione i- 

potecaria, non per nullitá dell^poteca, c<Mie ptateso dal ilnaldi; 

ma per il fatto cbe il sàldo reclamato al Binai dl non sarebbe 

liquidOt Questo significa cbe il credito non e stato negato e 

cbe esso continua con la garanzia ipotecaria in pieno vigore, 

soltanto dovrebbe essere soggetto ad una verifica di conti prima 

cbe si possa procedere ad eseguire hipoteca. 

Spetta peró alia Banca il diritto di opporre "embargos" 

alia sentenza testé pronunciata devendo la matéria essere discuaca 

alia Corte in seduta plenária. 

II Rinaldi nei poebi giorni cbe segoirono alia sentenza 

dèl Tribunale non ha piu fatte altre pubblicazioni ma a mezzo dei 

suoi amici sta s^ruttando 1*ambiente colla piu grande attivitá 

facendo promuovere delle manifestazioni di soHdarietá ed arrivando 

perfino a far spargere la notizia cbe la Banca lo avrebbe fatto 

assassinara per mano dei genero dei Sig.Frontini. 

A titolo di cronaca conviene aggiungere cbe nei primi 

quatro mesi delia campagna, il gioraale anti-fascista "la üifasa" 

di ^.Paulo pubblicd diversi articoli con dei violenti attacchi 

alia persona dei Sig.Frontini; ripetendo alcuni degU argomenti u. 

sati dal Einaldi. Questo lascid credere cbe ci6 potesse essere 

unfintesa fra i Direttori delia "Difesa" e il Dr.Binaldi. ^lsogii§ 

perd aggiungere, ad onor dei vero, cbe dopo la partenza dei Sig. 
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Frontinl per l?Europa q.uesto giomale non ha piá fatto il 

mínimo cezmo alia campagna contro la Bancai 

S.Paulo, 23 Maggio 1927. 


